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^^JLa posizione non si cléhneera j ^ non 
"llora quando sarà ifà^à qualche batta-J 

tìe^iM#f AcbWSrse non è lontano,' 
• . ' • ' -̂  j 

Q^j^^.str^a invero! Non soltanto la 
cfiima regiigi,: sovrana durante una guerra 
nei canipi,.Jella diplomazia, ma questa 
calma si è'imposta fra gli stessi combat
tenti. Si erano annunziati da ambe le 
parti grandi movimenti che avevano as-
itmta tutta la parvènza di essere àeci-

sivi; invece nulla di tutto questo. Pare 
che combattimenti seri non ci siano stati 

polche i turchi hanno riunito le loro forze 
e, duce Abdul-Kerini, si apparecchiano 
ad ardita ofTehsiva. 

_ jt 

finora; le contraddi?-iohì continuano su 
tutta ia lìn^à; la corrente^ che non ostante 
tutte le smentite, s'era pròntinciata in fa
vore dei Turchi ebbe ̂ pòscia a dichiararsi 
pei Serbi, mentre in oggi ritoma tur-
colìla! ^ ^ 'r' ^ 

Le parti piti che nelle armi sperano 
forse bèi mariéggi dipBlnatici? Comprerir 
dono che questi finiranno colFavere ra-

e stess|^Jattaglie ?, Certo le yitr 
tdriè Mrun^ p ^^ÌValtra p tò a nullal 

se il vincitore dovesse 

m»^: 
all'indonni trova-jdrxli fronte a qualche^ 
altra potènza. 

, I - • . - h 

E quéste hanno in oggi riassunto fBffi\É 
il loro contegno p^cificg^^Il^^nvegiiò di 

Le, insurréMÒni locali non sembrano 
' . : ' ' ' -

nemmeno esse troppo importanti; proba-
bilmente perchè le ingu ĵeeziÒni'non sono 
troppo faeih m paesi percorsr da nume
rosi aserciti nemici. Esse si spiegheranno 
allorché. l Serbi sPlpf&eranno avanti fe 
loro. Ne vi' è.̂  concordia perfetta fra coloto^ 
iche, sonp. soggetti ai Turchi;,difiatti*i'òaP* 
,.toHci.Bosniaci:iion'Mrio i soìf a; proté-'" 
stare ir lóro attaccamento al sultano 1'̂  
,toòlti cristiani si arruolano Volontàri sótto 
dèi Turchi, è Vedremo ^sVéhtblare upa no
cèlla bandiera su cui la croce sarà spie-
nata assieme,alla mezzaluna, simbolo que-

; P^^ttosfprf'Aiattp più gi»§Jt^cor\^^ 
|no.della Iluirienia; questa trovasi per la 
sua posizione geografica 6 per la divér-̂  
sitfcdi. razzp. dai contermini slavi in % 

îfcero ne fu scosso di nuov^gi: solo fu evi
nta la crisi per evitàreÌi^aSfti!niag|ioril 
^^ho gffuàrdo alle rive della Vintola! XJXÌM 
fatto inaudito vi si compiva ift̂  questi. 
giórni, senza che l'Europa nemmeno , ^ 
baciasse. Quei Russi che altrove si fanno .1 
i paladini di ogni,,libertà, distruggevano^^ 
in Poloiiià perfino' gli iiavanzi della loro 
lingua; la lingua polacca fu proibita in 
Polonia. Povera Polonia! ; 

tervaUo di terapo fra la votazione palese dei 
singoli articoli e quella segreta del progettò 
di legge in complesso, noh]^ si vide .éhtrafé 
nell'aula che il solo senatore Cadorna. 

ME 

Ebbetie, in fondo alle yÌttì.Q\ comparvero 
votanti e'non più 127.' I favorevoli rimasero 
sempre 66 éd'i "contran'aumentarono, ' 
p-- Se me lo ,concedete, domairii farò qualche 
,commenip,,,sùl Senato.' '' ' "^^ 

Gli scandali del Senato - I 

-* [Nostrà^^ Corrispondenza/ 
'̂  ^ Roma, 16 luglia 

s . . - ; - - I 

Quello che acqadde ievi ed avantieri nel 
nostro Senato non era;pfiai,accaduto in nessun 
Parlamento del mondo. 
'. È tristo r - triste davvero -

la offrire alle altre nazioni uno. spettacolo 
così scandaloso! 

: T 

^ I 
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17. luglio. 

che sola l ' I tàM 

ì pericoli 'dì ' guerra n,e vennero dilazio
nati; il principio (lei non intervento ebbe 
una novella vittoria. Chi però ebbe a gua-. 
dagnarne fu^i^.fin dei conti la Russia; di 
fatti ess^ ott^npe dairAiistria perfino la 
chiusura ai Turchi del porto di klek, il 
che invero costituisce in danno di questi 
uri serio precedente. 

Pel cago di vittoria dei Turchi si fissò 
inoltre una agitazione .^^ in Bosnia 
a favore delrAiistria^'ir che se tornerà 

stato/che la spinge alla heutrdlità; péro 
* p'axHiti interni la dilaniano e le éle^i^ni 
riescono^ a iDàlzi'̂ Òrài tóer gli uni 'éS •Srà'̂  
per glOltn:jcosicchè non,.e:improbabile, 
che qu?ilchè partito intenda Vapproffittare 
della presente conflagrazione per distrarre 
le^menti con qualche fattor^ire 
che là.Rum^;>iii, costituitasi perlina con 
formazione di trattati commerciali in istato 
indip(3ndente, non piiò' non aspirare 'a 
écuotefiiél'ultimo filo che la tiene vassàlla^i 
ancora di nome; ' • • . ! 

i ;^e non: e*èra nn vecchio magistrato, un 
pàmo presidente di Cprted*A.ppelÌ che con 
st|aordinana energia.sale indignato il banco 
d^la- presit^^nzaie riapre in nome della Giù-?: 
stisiaja .seduta che esra, già , t | | t ^ chiusa d<iì 
atlnfe-iriÌLpaesa avrebbe subito tutteidecon-

' seguenze del rigetto di Una legge importan-
^itilkima; :clie. UtìfWdeb l̂̂ .órpi legislativi d«Uo. 

Stato aveva approvata.exhe l'aUro^ non, aveva: 
^ r : ' i 

I X J 

utué a questa non e meno urio scaccgg 
della sua attuale,.,politica, •giacché l'Auil 
stria per tal 'modo farebbe un passo in 
favore 4pna sua trasformazione iri-istato 
slavo; ciò sarebbe iLcolpo di grazia con
tro i Magiari, ai quàh gU Slavi soggetti 
minacciano seri guai. 

Pare pokctei nel convégno di Rffih-
stadt le speranze dì pace abbiano preso il 
soprayento per le dichiarazioni del Derby, 
che accolse la deputazione dei partigiani 
della pace ad ogni costo, cgg .̂parole le piìi, 
rassicuranti, i r mondo politico, fu assai 
soddisfatta^di quanto esternò il nobile 
lord, come'To furono del pari il 5ngth 
capo della stessa deputazione e tutti i 
suoi partigiani. 

Ma a nostro avviso iffDerbv ha -^^^^^^ 
solo per liberarsi da una dimostrazione 
che lo ŝ ccìavâ ;. infatti' parlò dèi pericoli 
d'una guerra, e dèl18 spavento che là 

- '. 

,, ^ delio spavento 
stessa ingenera in tutti gli Stati, il che 
non vuoi dire clie le necessità.non siano 
cosi imperiose (la flir nascere ìstessamente 
questa guerra che ^tutti temono. E ciò 
pròVa, vista la soddisfazione dei dimo
stranti, che spesso in politica il dir niente 

Perciò essa arma e SQ la Turchia non 
vorrà vedersela piombare adosso .dovrà 
venire a gravi concessioni. Al popolo' la-
tino, che èulle rive del Danubio tiene altoj 
il nome di Roma noi mandiamo i voti pet 
la ..riuscita, dei suoi desideri, mâ  assieme, 
lUncitamento alla massima prudenza. Con 
questa essa 'ottenne Tinpra quasi tutto; e 
potrà ottenere ilresto. 

quésta questione orientale se n' è 
occupata anche la C|^^§p francese; dove 
il Beea^es, òòn una serie di parole, fece 
vedere come la Francia ha in òggi da pen
sare ai casi propri e non di /òccuittfe' 
degli altrui. E òiò dicendo, 41. tìecazes ha 
parlato maìOiv perchè ha confessato viep-

,piìi la impoteiiza; attuale del pòpolo fràtìi 
cese, che.senza dubbiò ripudierà nel suo 
orgoglio questo ritorno alla politica- dì 
Mif î  FiUppo e rìmpiahgeràj forse óltre 

ragione, i tempi posteriori in cui aveva 
* alla intera Europa imposta la propria è?.' 
'-gemonia. È.̂ lroppo vivo il ricordo di. Ma-' 
"lakofP, e troppo gradito! 

Certo la Fpncia ha da perìstfè ali'inr, 
terno; le leggi vi scotano tutte, prbvvi-
, sor le j il che non serve a consolidare un 
governo Qhe ha tanti nemici. Fu votata ima 
legge municipale provvisoria che concede 
ai Consigh dei con^^ni rurali la nòmina 
del sindaci e quindi dà largo campò alla 

0 cose dozzinali ò Tunica via far pa« i "potenza dei legittimisti e bohapartisti^ il 
ghì anche coloro che la patendone as-^^%overnÀ« riservò^ ìhĤ ecie lóB&iine néi^ 
sai. E Derby fu in ciò furbo davvero e 'grandi centri dove ì repubBlìcani,,avreb

bero iste^iiau^eute il sopravento. Il minir-Ì3t.,(fln''tÌv'l<b|--J 

Si può egli dare ^ si può egli rieppurim-; 
'marginare una più grande énormìtàl - ' ! 

; E per evitarla non bastava solo che vi fosse 
in Senatp,^.un Vecchio magistrato capace di 
tanta energia, òcĉ gFr.eva ezìant̂ lio là 'tircó-

cstariià eccezionalissinia che non vi'assistesse 
SI presidente effettivo e che egli fosse il'primc^-
, dei ^Ppresident ì . In altro modo, con qual 
titolo, con quale autorità e con qual diritto' 

,-biposta pure la sua sublime energia -^ a-
, vrebbe potuto riaprire la-seduta che era già 
stata (ffiusa da chi la "fWìMey^^^^E cóme 

rsì sarebbe corretta la falsa procltfeazione' 
.d'ella più falsa votazione? 
, ^ Sono cose infami ;r^>pér Dìo! ;-ii-*ed^ è̂ do-
.Jorosp che il Codice penale non le consideri 
?̂in̂  ne3suhtf:'dei suoi articoli. 
"Vcdèteiinòa^ qual punto può gitì^fl^e il 

[fanatismo politico di una setta faziosa che si 
rode dalla rabbia di avere perduto il: potere! 

Quando penso . che . l'Italia, appena risorta 
..d l̂ ; secolare, sepolcro, .,paclde::{neUe:^mani di 
"questa setta ,senzft pio ê  senza .nQ?ne, rima
nendovi per ben sédi<?ì anni, non; posso a menò' 
dì sentirmi vinto ó^a un grande sconforto, 
I j j a quando penso al contrario che gli uomini 

.jpimcipali di cui si .cpnipone. sono oramai co-
• ,nrisciuiti e.giud.itia^i per quanto valgono.anche 

ihcodeste.provìncie del ,Ven&|ft,.4(*ve nelJ866 
etano considerati ppcp ineno di altrettanti!? 
Iddìi mantre nói eravamo àtireièttrèdi i ma-
ledpttit^rf-quando penso, dico, a questa giu^ 
stizìa del Tempo, cessa lo sconforto e spero 
,neiravvenire, 

Un sentimento complesso, che non so de te 
nire esattamente ma nel quale predomina lo 
schifo, mi dissuade dal narrarvi tutti gli scan-• 
dali avvenuti ih qiie^ti due giorni al Senato; 
d^aitrohdè li troverete pur troppo sui giornali,, 
: Yi dirò solo questo, che nella votazione dei' 
singoli artìcoli del progetto di legge sui .̂»im(i 

hfrancìdj .votazióne la quale ebbe luogo,a scru
tinio palese per alzata e seduta, i senatori 

BelVi4i<?a^ppprespptata al ,Malibran-rno 
hanno voluto fare quasi unagroÈisa questioìiG, 
cittadina! I primi naturalmente ad elevarla 
furono:.!^ giornali atitorepolvj ì, secondi, - soii, 
stati tutti ì faccendieri di. piazza, Ì gli ; oziosi 
da caffè, e,ì pettegoU ;;d'.0jg^,:|vciasse ajta' # 
bassa-, della cittadinanza veneziana. Sì cornili-'* 
ciò coir insulto, invoci^ndo;j .burattini a: sotó 

I sollievo; degn9;;della citt^:, poi^,^' intromise^rlR 
QÌlSindacp^quaU njMK0î Qì;%atdann(>! . 

dell'Imparerà, ;poi afteomi.jprprestando la ^^\y 
sentita affezione al (^allo • si • vpUe ficcare'^ iì ; 
nagct dentro^J^:^(ìp^e sve e j ^ l p e n n ò a uha 
quotizzazione^ volontaria privata... e s'j.niarclV 
il tutto, di «maggi ai pnndpj^^^^i. r e f^ : ve-.i 
^iin^ c ^ g e r ques t^ |̂̂ i(io( avrebbero dovuta 
inutar g|^J|nerari e riversarsi tutti a temp 
debito nella bisognevole Venezià^Niente di 

• -'' 'f. l ,'. " - ' • / • , • • > ' - ' . ' , • . • 

meno. 
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Non. nègo che le mtènzioni fossero ottimÌE^ 
e che a qualcheduno. il core battesse la so l^ ' 
generosa, ma gli è pur stàtÓ> «Jlis/" apparé!lt§^^ 
un*a^sai: ridevole contegno, e 'Un -trafporto 

..cosi esagerato da meritarci la - r a m p o ^ t di ' 
tutti gli uomini sensati. Perdio,'voi uomini ' 
d'affari, voi avvocati, volgente di móndo, hore •• 
sapete quali sono iidoveri, le convenienze,le 
deUcatezze injposte a chi nella società, non " 
vu,c»li,s,eKW^ i l winitMo sospettò sópra la soli^ 
dita ,p il credito di qualcuno? ^ ;* 

La jjìaszrt móndo commerciale ha delle e-
r 

sigenze tutte, sue peculiari e .molte, ne si' può, 
né si deve, per qualsiasi sentimentale motivo, 
dinpienticarne lina sola. :Antonio G,̂ |jo_ è posto 
tropjpo al di sopra ài ogni di]bbÌQ col suo ca.d 
ràttere invidiabile^ ejj;aro, ma ciò non toglio 

!che ^lì amici abbiano sconsideratamente, leg-
'germente e con troppa continuità ecceduto. 

::>Ili: corrispoódente'.'del Ifacc/\i^^i9^ne, appunto 
perchè ama e stima d'assai il signor Gallo, 

Ili-

T 

non ha voluto farsi eco; dr^^progetti oqivestuW^ 
forse troppo degradanti. '̂  
, Irivòlóhtàriamente, lo credo dasseno, la Gdz^ 
zètta in questa faccenda ha molto nocciuto. 

m 

* * 
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pre^euti erano sempre 127^ dei quali GQ co-
stahtlÉente favorevoli e 61 contranr'Nell'in-

ìì Rinnovamentoj cautamente tacque; in
vece se 1^,pigliò con me perchè ho dettOieS'i 
ser la cagipne 4!^Iinsg(jcesso economico della 

?*lmpresa, riposta nella condizione misera dei 
veneziani. E la pìghò tanto sul serio,da sca
raventarmi, insolitamente, delle parole e; delle 

#frasi assai sconvenienti o peggio.. 
•• Temo una cosa però; là bile sua .ilpn> .̂ Sr 

sere niente affatto cagioi^a^a d^v'mìei riflessi ; 
,:sull'esito dell'^jda... ma scaturire invece dai 
"miei;rinessi^u altre cose le quali per nuli» ;, 
i.ei associano all'opera di Verdi, o ai pochi; ; 
denari jihe à ih tasca il; popolo veneziano, : 
Non si sbizzarisce così per queste cagio 
oh è im altro dente che duole al calmo o 
prudente \Rinnouamenfp/ 

• ' ' 

yì 

il • 

Ridicolo asserire che la maggior parte dei 
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yeneziaiii, non può •spertdere quostia^ni^o V^^ 
il solo biglietto d'ingressé^Pimportp di C''i3"<J 
lire?l Ah, si vede proprio iUmiouaìWèjifo che 
tu Mai chiuso fra le anguste è i è i ^ ì l P i a z -
Sietta. ]}'•_, 

Ridicolo, strano, strampalato ilWWche tioì 
ii^va in quest^anno di nìiseria Ja,. miseria ?? 
A-h Rinnovamento mio, tu fiorirai nella pró-
: asperità magari, ma tu; non sei la intera po-
polaadone, e la misura non l ' Io mi^a'pi
gliata a casa tua. 

Pur troppo, per condizioni mie pcrHoiiali, 
tocco il polso quotidianamente a chi forma 
il grosso e il buono.;della ci t iate ti so dire 
«he quest'anno e'si sta tutti sul tirato e mài 
ac-cadde a'cittadini d'essere così lorttani dal 
credito, dai lavori, e dai quattrini. Vieni un 
poco con me e ti prometto di distruggere le 
illusioni tutte, e farti toccare con mano 
«irialmente om a Venezia ci sieno delle mi-
serie così grandi dà sembrare impossibile agli 
osservatori tanto superficiali come sei tu. , 

Ah mi parti dell'anno scorso! Ma l'hai tu 
veduta la fìsònomia dì coloro che riempirono 
la BG\S: del Maliììmn pagando lire dieci .dil 
entrata? Hai tutto Uditp'quale era il -̂ '̂ ^^^ 
<jhe .si parlava (lenirò la plateai. ,e nei pai-
chetti del nostro popolare teatro*?,-. 

E quest'anno con un operone in luogo di 
tma ili essa — bada che parlo dei ̂ p̂ in che 
frequentai^ff r i ^ p ^ i f t h e vqglioÌÌ%nsÌeme 
divertito l'oechio e l'orécchio, e con uh 'b i 
glietto a metà prezzo, come va, perchè, l'ìm-
presario è costretto a far la riduzione sensì-
biie dì lire due sopra le cinque lire? Oh che 
sìa' pei* :la*'é()ndiziohe prosperosa è florida 
doWgfê tìostra popolazìon 

• i . - i . . . r r 
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a r ho sia detto: mi sì voleva ferire a 
qualunque costo, e per aprire la campagna 
strategicamente si pigliò là mossa nella ru-
briciileatrale: È ben sfatto? Vedremo pòi 
Iteanto c*è da pigliar nota'cHe" ii Ĵ ^̂  
inento insinua 6ke io calunnio la citta.... e 
che so îd matto. M'aspetto un'altra accusa 
ìQ̂ iaeUa dì poco patriotta... aggiunta alla noti-
zW^ella mia morte! 

Ah; e dire che cer tW vociano che col 
tmi^^^àvamento noi si va tanto d'accordòII A 

me^praprio non pare. 
. Calandra. 

f H 
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Mite" 
16 luglio. 

p f f ^ ^ r e b b e créduto che a Feltre nelleî ^ 
elezioni amministrative avessero da riuscire 
trionfanti i ̂ clericali ? *#^ 

Eppure è^questo un fatto, dolorosissimo • 
quant%:;SÌ/vuole, ma pur vero che la liberale 
e pàtribtic'à'rFeltre àHàsciò i^nominiosamente' 
Wprafare dal prete ! • 

Sopra sètte candidati della lista clericale •., 
sei riuscirono eletti, e due soltanto della lista ' 
jìrogressista \)ev la ragione che uno della pro-i 
Ki'essista figurava anche nella clericale senza 
la menoma ragione, perchè è un egregio pa
triota , indipendente e progressista a*'tutta ^ 
prova. : • -
• Era la prima volta che a Feltre il partito 

^ i B É f c ^ e n n e concor 
- -. / r 

^r© intimava apÉìrtapi^nte la guerra al pà|p-
ììo liberale ; - e, ìiulla lasciando dì intentato 

tìér.climmHre a raccolta le sW forze, apét̂ se 
t ^amf ìagna disMplìnato, com^tttissìmo, e 
Vinse. 

Abbenchè.la lotta sia stata vivissima (poco 
meno dei di^fterzi fu il concorso degli elei-
tori) pure ben 65 del partito liberale manca* 
rono al, tóW dovere. 

Il partito clericale invece, il cui nerbo prin
cipale era stato reggimentato fra i buoni con
tadini delle nosti'G campagne, mise in campo 
tutte le sue forze sino all'ultima con ardire 
e^bj^ivura veramente meravigliosi. 

' Fra ì sconfitti della parte nòstra registrate 
i s^ ' ^ f f Pìnzon Luigi, Sante Conta, pozzobon 
Costante, Paolotti Antonio, Corte ingegnere 
Giuseppe. 

Esaminiamo ora per poco le cause che de-
terminarono una tale sconfitta. < 

La connivenza col partito clericale di ta
luno che ingiustamente si busca latefaiiià'di 

• °i . . \ „ , • • ' • • " ' • " • ^ ^ * ^ ^ ^ ' 

moderato liberale si e una ira le prime cause 
7 Si sa per cosa certissima che la Ust##dei 

con un membro 
della Giunta il quale, in fatto dì furberia, po
trebbe dare dei punti a qualunque dei più 
famigerati affigliati di Lojola — Egli, dopo 
aver combinato.ogni cosa col capo dei clerì-
(iaiî  se la svignò ed abbaida**^'^^ cainpo 
della lotta, facendo a fido coìta solita inge
nuità del paese, che anche questa volta lo 
avrebbe Creduto estraneo a simile ibrido parto 
della sua proverbiale furberia volpina -^ Il 
paese invece ha subodorato .tutto, e un'escla
mazione di sorpresa, per la sua assenza sor
tita dalla bocca di un monsignore nella sala 
delle elezioni avrebbe bastato per capacitare 
i più ingenui della connivenza sua col partito 
clericale. 

• - . : . • • • - • . . • . 

Un'altra causa della nostra sconfitta è stata 
forse la tìóca accorléiza nel formare la Usta 
dei nostri candidati. 

Gli elettori chiamati, troppo tardi sé vo
gliamo, ad una pubblica adunanza per • con
cretare la lista accorsero pochissimi per la 
solita apatìa, 0 questi pochissimi tutti quas|^ 
di un colore politico — In queM^^duhanzìi^ 

- - 1 • - . . . •Èi-é' 

si volle deliberare seduta stante di venii-e 
a conclusione definitiva della Usta dei can-

dìdati,^sénza prima passare alla nomina;dì 
un Comitato, come taluno aveà . proposto, il . 
qual Comitato con maggior penderazio||e ,̂j5, 
avesse a presentare iti altra adunanza 10 
nomi fra i ;quali l'Assemblea sceglìesse. i \.7' 
candidatitoii • :•'•'-•'.••.' ^ • ' '-^ 

Da ciò conseguì che gli elettori Uberali, 
tàncpra.non convinti che ^̂ per vincere canviea 

e anti-^, 
patia e non essere troppo scrupolosi circa al 
colore politico: deis^candidati, quando siano.: 
galantuomeni e contro al comune nemico il 

1̂ 1 erlealismo, e convien votare compatti'^una^^ 
-lista abbenchè non cQmspon4a del' tutto ad 
^'iMividuali àpp̂ ^̂  al-f 

quanto indisciplinati; cosìchè tra il massimo 
ed il minimo dei voti ottenuti dai candidati-

^̂ xlelia nostra lista vi fu una differenza di 25; 
'voti... 

' Ad ogni modo ftfUo il male nmthnerie per 

nuQcéfe diceKÌl proverbio, e speriamo che la 
léaìonlTi^ìcòvuta òi serya di reg:ola per un* al
tra circostanza; - . . ^ # 

.••L-^: 
" • 

?5'? •^ v j i . 

BelS*iffl!o, — Nelle elezioni amministrative 
di Belluno trionfarono i moderati. 

I l . • . ' 

\ progrossisti, divisi in due campi, agevo
larono la vittoria dei loro avversari. Pubbli-
cheremo quanto g^nraa una corrispondenza. 

— Ci si prega di pubblicare la 
seguente dichiarazione; 

Vista la dichiarazione franca ed esplicita 
del aig. Carlo dott. Stefanini, réfW commis
sario di Fònzaso, colla quale egli afferma di 
non aver proferito a nostro carico le ingiurie 
di cui è cenno nei numeri 22 6* '̂16ì degli 

giornali Eso/jo Bellunese Q 
,BctccìÙ0liónej perchè ce ne ritiene sottQj^ogni 
rapporto immeritevoli* dichiariamo di tenerci 
;paghì delle sue affermazioni e di ritirare la 
i§ucpel|t,perciò sporta ;e|tttf:9 di luì, restando 
così senza alcun effetto il, tenore dei nostri 

^ > r I 

articoli sopraccennati che lo riguardano. 

anco per 
Miniiola avv. Nicola 

Pivetta dott^^^jiiniino 
Lozio Federico' 

Tr ^ 

-—-- '—-" ' 

\ ' 

Quattordici Comuni, sui vetiticinqne del di-
astretto, hanno ancora da votare; nonfèiquindi 
del tutto decisa la battaglia nel Distrotto. • 

Noi soccomberemo, ma intanto il partito prò-
grossista Si afferma anche nelle campagne, e più 
non sì potrà dire che gli elettori del distrott! 
sono un branco, di schiavi agli ordini del de
putato Breda. Nel distretto noi non abbiamo 
di fronte un partito, ma una coalizione d'in
teressi; e tra poco diremo nomi e cose. 

Il sig. ^tetla, almeno per onore di firma^ 
avendo votato contrQi4,lciì«iuto ministero Min-
ghetti, non dovére combattere e far combatr-
tere l'avv. Foggiana Giuseppe amico dell'at
tuale ministero. Ma,^asticità della coscìenzal 
Ciò prova cosa sìa^^Woto del deputato Bré^ij 
e se al Pajrlamentó non sia serapì^e vero che 

• • i ! 

Wir 

^ . ; ' -
. i - J 

ÌH, 

': Treviso,.cwirase Mestine^ ^ - L'altra notte 
la' fu bella davvero., Â  Venezia colla corsa 
che parte alle 11 pom. molti presero il vì-
glietto per Marano e Dolo ; il, dispensatore 
Ijon ti'alasció di consegnarlo.ai richiedeati.né 
coloro cli;§4i.m§Ìtpo si^tìurarórift di esami
narli bene. Ora quel ireno è diretto né si 
ferma al Dolo né a Marano; — al passaggio 
quindi dinanzi a queste due stazioni fu un 
r „^imm, . . ^ ^ . , . • - " • " > • • • • • 

inferno, un urlo continuo di ferina, fepna 
éome si trattasse di cavalli. I poveretti do-
vettero adattarsi a proseguire e si fermarono 
solo a Padova ; qualcuno che né'aveva bevuto 

I^^HfìMre anche a qualche 

vBV-

f 

^ 

Ì^^^Vu 

^M^Wk 

un bicclìieré più degli altri e F % a addor-
I r , • I 

montato non aveva uditi le grida; fu perciò 
pin adirato degli altri iin trovarsi a Pad^a,, 
anzi<;hè iàl proprio, paese. Fu un diayolioriu 
tìhit scena comica alle spalle dì igueipay^ri 
corlÈféìlati, ai quali qualche impiegato ferro
viario in modo da provocarne le ire appiciccò 

' rìdendo snjla, faccia l'epiteto di merli l" 
^-k MisÌi©oIagg|iaà. — Il Giornale Ufficiale 

' . ' : -

di Padova, pubblicando l* altro giorno rèsìto 
delle vota?;ionr pel consiglio provinciale'^av-
venute in sette od Òtto Comuni, non sapjpìfffib^ 
a quale scopo, toglie dei voti al sig. Foggiana 
avv. Giuseppe mettehdovi per quattro o cinque 
Comuni un zero, mentre ciò non avvenne che 
in un solò Comune,,.ed accresce il numero dei 

'Voti del signor avv. Seggiatp. 
' Caro giornale dei bandi venali, queste sono-

'"•fanciullaggini, niassime avendo in jiugno la 
' vittoria; , : •• 

A noi consta che finora nei Comuni del 
Distretto il, nostro amico '̂̂ avv. Foggiana Giu-:-'̂  

,„seppe raccp,ls.Q,:a4 onta della guerra accs||i^k^ 
'*tissima che gli vien fatta dai sindaci^aZoppiwi,i 

e-dai preti, ben 161 voti,>,contro 189 dati a P 
candidato della consorteria avvocato Beggiato. 

egli tutela ì suoi affari e gli interessi della 
Società Veneta di Costruzioni e, non quelli, 
dei secondo Òoliegio G,:dolìa NLizione,=™Ì . i ' 

La condotta, del sig. Breda è equivoca e 
quasi simib a quella del Qìornfil^uffieialedi 
Padova che, prendendo 4 o 5 mila lire all'anno 
dal governò per annunzi giudiziali e pagando 
un canone di sole lire -400, combatte'̂ ^Tl 20-
verno che Io paga. K predicano l'onestà e ia 
moralità! 

Uiaa «sgregla n i g u p r a ci manda una 
.1 ' ' ' ' - ' 

lettera per lamentarsi che il nostro giornale 
noh pubblìMì da qualche giorno il solito rol* 
manzo in appendice, e' che la nostra cronaca 
sìa povera in titttoe dappertutto! El^ brava 
lettrice non vorrebbe tariti articoli, eh e poco 
inteì^0ssano le itetinci, è cóme lettrice non hâ  
torto — ma anche noi come giornalisti abbiamo 
ragione. JÌJ|nostro gi.oi'Wale non è fatto per le 
sole signore, ecco il guaio;, esso.à politico ed 
amministrativo, e deve sacrificar tutto itgU^ 
articoli dì soggetto ̂ o/t/i6o^ ed (tmnìinistrativh 
Eìguardo poi alla cronaca la egrègia lettrice 
non vorrà certo che ^'.inventiamo delle ha* 
ruffe 0 dei sinddiper ammanirle una cronaca 
a cento rubrichei^^iDer resto la cronaca pccupa | 
quasi ogni giorno oUre due colonne deF^#ò^ 

una pagina,; e non sappiamo come possa 
mancante. ÌÈtÌgnardo al romanzò faremo il 

• I ^ 

possìbile per cattivarci la simpatia anche delle 

ìornale,.ralti^ò giorno' o l ^ v a %ÓI^Ì^ " 
agìna,;e;non sappiamo come possa dirsi i 

• . j i - f c ' f c ^ " • • - • . _ r ' " " l'Ili 

signore. ^-' 

• h ' . 

£:.a:QE.xj©i5aBSr E.E33eEOSQ:f 
' - * 
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• . /dalVIngleseJ' 
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Domandai che cosa volesse farne e che 
cosa potrebbe giovare il trovarli; ma egli 
rise,^scossé , Intesta e per tutta risiioèta mi 

: -.- Aspettate. V . I • 

ifretta/Per tranquilli e compassati che sienb : 
1 modi dell'agente* tiiisgnò^'^àccòj^t^ che era 
molto corhìhfiosso; non ha voluto che una tazza 
di thè, qualche crostino, e poi'ha preso il 
cappello ed il bastone, e mi ha detto; vado 
alla polizia della coi^tea : bisogna bene'chev 
dica quale cagione mi muova ad agi.t;|,^,e, ho* 
bisogno di non trovare ostacolo alle hiie ope-1 
razioni. Se volete assistere alla rici^fche net* 
fiume, venite a mezzogiorno nel boschetto." 

Erano circa le otto quando Carter sé ne, 

. Una a r e l e n i o 4l^lItasaBft|^amei%tff».---.: 
^̂ ^Leggiamo nel Tìinìiciy^meMi? un articolo vera

mente riprovevole dà Padova, dove si sparire 
il ridicolo e l'insulto sulla t o m b a ' ^ e n t e del 

•povero l i u i g i Wes'bii©»©, ''^'•' 
Sì riporta in esso^unj^igraninia 4i imboifo-

ingrej/no p(irfouano —- nòî ^hbn riégberMò 
sia coUoyxy\e^ qualunful buono lo legga non 
lo troverà certo né nobile,mè onesto. Rìsnét-
tate, per DTÒ̂ 'î la memoria d'un galantuomo,^ 

"il lutto d'una famiglia, il^^jore d'una città! H 
• TTeaia-o CÌaa'il3^lfili,'"^r^'>.La ;sera^'j^too^ " 

iì^g| |a 23 correnJ^Ji^mpagnia drammatica* 
Beilotti-Bon n, 3 dirotta dal cav. Cesare Rossi 
darà la sua prima rappresentazione col dram-

• . . .' *••:, , ' ''tmì' , . i - m ^ i f - ,• . " . "^: 
ma nuovissimo in quattro atti,di ,Sardou in- . 
titolato Ferreol, il quale venne per, quìndici^. 
volte replicato a Firenze dalla stessa..'compa-" 
gnia,; poi a Genova, Ferrara, Pis|ygfè. ^ 

Ogf^ciAo sMaWi-ito. — ìl.vendìtòrè^^^di 
UJ 

zigari dòlio Storione perdeva nei -locali della 
E ^ ' S i H ^ a - J J 

•• •--— ^ ' - ì l , ^ 

•̂ disf̂ m-W veduto, perchè ,vql&va.che ilfv^óhiò,^ 
finisse di parlal-e e di raccontarmi quello che 

> aveva sulla punta della lingua ed io aspet
tava con molta ansietà. ' . 

— Vi ha detto molto? 
— ;No: È un nomo che ha servito di te-

^'àtìmòniòineìK,inchiesta; mi ha fatto la de-
• scrizione mitiuta^ della famosa catena. L'oro-

I 

'xUogio non si apriva come tuttingU' altri, e il 
. signor Dunbar pareva che non avesse molta 

pratica del suo orologìominsomma quel gip l'
andò, ;è::̂ fino alle undici il tempo mi è parso 1 no, proprio quel giorno non. riusciva bene in 
molto lento: allora ho preso4K:cappellp, mi nulla., 

' : * l» : ! h *•'^-3 ̂ ' ' • • J - J IA-* - - . ^ . IT> 

J^ro,.aUa vittima l'abito, il'panciotto è la ca-
'rhicià; 

Pregai tòstSgl'agente di svelarmi questo 
perchè, ma egli non, volle dirmelo, solo ag
giunse : 

™ Aspettate, e se non ho cql^to,:ii\, segno 
saprete, presto quello ch^ - ho voluto dire;-se 
ho%àto in faUò'* '̂--''̂  ^«^^.Wu ^it, « . . Ì „ L ^ . 

I 

Oggi è Stato un giorno disgraziato, ;^iUn 
giorno di orribili scoperte, eppure ho trovato 
qualche conselazione perchè la donna, che amo 
è stata giustìAcata: ai, miei occhi.' 

La mattina è stata umida' è fredda ; non,|j,jp;; 
raggio di sole nel cielp nuvolóso e le prate
rie oltre la cattedrale erano allagate dalla 
pioggia; i contorni velati delle colline . si" di
staccavano appena dal fondo nebbioso del 
paesaggio, e lo ' scroscip 4ella pioggia, e. il 
mugolare del vento erano.i soli rumóri' che 
ci giungessero all'orecchio. 

Abbiamo fatto colazione di buon' ©ra e in 

sono chiuso nel pasti;;po e iìo|y)/:MSfiÌto, con 
una piòggia dirotta. 

Ho trovato r agente in piedi sotto una delle 
porte della cattedrale e in colloquio stretto 
con un vecchio. —; Vedendo eh' egli. non fâ '̂? 
ceya mostra di conoscermi, e non mi faceva-
nessun segno,!||)3R^igg|io di avermi veduto, ho 
capito che desiderava di non essere interrot-' 
to, ,ed ho proseguito il cammino entrando pel 
sentiero percorso-ieri sera insieme, i r sent#-

L 

tiero pel quale si allentano la vittima che an
dava a, morte. 

> ' 

Non aveva fatto un chilometro quando il 
signor Carter mi ha raggiunto. 

'— Non vi lio salutato, e non ho mostrato 

' —• Ah r voi credete che fosse colpevole e 
olle il rimorso del delitto e la paura dì cs-

• sere scoperto lo turbassero forte, 
Carter mi guardò con uno strano sorriso e 

•aggiunse: . 
— Voi fatte progressi, signor Austin e me 

né rallegro... col tempo diverrete un agente 
di polizìa di prima forza. 

Accettai il bel complimento di mala voglia 
^perchè-nel tuono della sua voce e'era qual

che cosa d'ironico di cui non poteva darmi 
- 1 

ragione. 
•— Voglio dirH'l'opinion mia mi disse al

l' improvviso fermandomi 0 prendendomi per 
un bottone. Io credo di sapere perchè si tol

tilo per rhe la mìa opinione. 
Sono volpe vecchia e non vòglie che si rida ̂  
dei fatti miei. 

Io tacqui. La sparizione dei vestitì'-deUa 
vittima mi era sempre parsa circostanza ìn .̂ 
cft&liJil̂ t'ilti cpila colpabilità del signor ^Dunbar.: 
"Che un ladro volgarp, avesse ucciso per ap- ' 
propriarsì oggetti di poco valore era orrìbile 
ma verosimile purtroppo. Che Dunbar ricchis-
Simo profanasse un cadavere e rubasse abiti, 
mi'pareva da non credersi, ma non poteva 
spiegarmi la spariziorie ; dei vestii. Qtfèsta 

mi aveva séinpre imbrogliato. Tro
vammo l'uòrho che dovea cercare nel fiumo 
assiso sotto gli alberi aspettandoci. Il signor 
Cartor si era fatto conoscere coinè uno dei 
pezzi grossi di Scotland Yard, e se gli fosse , 
soltanto in mente di scavare sotto le fonda-

delia cattedrale credo che non avi^eb-
^™ trovato opposizidno-

{ConlììiuaJ 

^m^. 

-^INi'l^--

• 
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^^rreriai 11 iportamonete contenen^^ltre 30 J 
lire^Chi !ó •avesfiè rinTènu^ è chiamato dalla 
lègge, e più' aricffl daila"̂ ^̂ ^̂  
p i è ^ , r rimetterlo al suifattto venditore. 

^o lénUi i i ft)(i@.a9gura9sipiie. — Là inau-
ùìxva7À0XiQ della lapide commemorativa al l ' r o -

l'iiìàcire né più solenne, ne più commovente. 
^ì ; asaìsteVaììò il nostro PrefettOj il Eettore=| 
deU'ÙnivcrHÌtà, il senatore Cittadelt^'^'ir sena
tore 5s,llavitis, i deputati Calogarì, Tolomei e 
Mprpnrgo, il ff. di Sindaco cav. Ba Zara, il* 
deputato Galvani rappresentante il sindaco' 
di Pordenone, il cpmm. Bozzi rappròseijliànte 
to;^Pi'ovìnciaj ikprofl Coletti mppresentante 
il; Consiglio amministrativo dell'0.spMe, il 
Bottoi? Gecarel rappresentante i*0spi^l ci
vile dì "%mzia, il sig. Hovigiio ri\i|p|:esontante , 
là famìglia Pìnali>4c^^^ medico cav. Tar-

^ pari, ..il modico capo aìtVGspitale, ed altre 
rappresentanze minon, fra cui quelle del Qior' 

^ : ^ f : 11 ore fu scoperta la lapi 
'̂  a*dtiva conia seguente òpigraiV: 

1 1 

Unto; ed î l̂l̂ pvi Studenti ebbero il ^gentile 
Ì>ensieri^^(|Ì^rla precèdere da un soniiglian| 
tissimo ritratto in Htógrafia fc loi*o maestrój 
fiifiitiasimo disegno di (ì. Manzoni. 

La ; nobile Wéra degli studenti di medicina 
non ha d'uopo d'encomi; ossale splendida lode 
a sé stessa. 

I 

ifc 

•m 

w 

^^i^i^li!^^^-^^^" 

^mt 
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^!ILI.I 
''•' ."^' di Pordenone 

Professore nelVArcMrjbinasio Padovano 
•.tnssiitoLXXma.sinoalVndec.MDCCCLXXr^ 

intelktto alio pazitìtUe aiistcvo 
fra iHUnici ammirato 

mievoto alla scìèHia p^Varte 
mmtVarte per pietà àeffìt'iiinani doM . 
f0^giudizi pacato nelVosservazione acuto 

nelVopexa prudcntlsslmo _ y 
cóxifortò la vita di studi 

indefémm 
,; ebbe carissimi ijUbri 

e he moreh do • ^à^mxs e , 
; cowpaterna lavgìiezza 

ai discepoli 

di che il dono akms incremento 
perenyie 

A l l e céVillif»-' Una povera dórf^^enlva 
sltinedl allegerita della borsa mentre us-sisteva 
alle corse. La borsa non conteneva che pochi 
soldi; ma che importa se quei pochi SQ)di 

'^rano tutto j l tesoro della poveretta'? : 
CrfflMfflca nes '« , -— Un'altra coritràvVèn-^ 

zione per clandestino esei-cìzio di affittacamere. 
Le povere afnttacamere sono proprio bersa-
giiatel . 

" i 

tip 
ìlòU & 

Morali 

- ^ ! -

dell^ Stoi0 Civile 
del 17 

V 

^ V . 
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4i??jS!̂ U 

%irgo.e da Londra in Serbia ei!in« Turchìa 
^|er prepàràWftf^^^S^^ a |1ftsta eventualità, 
ed eccitàredyiue governi ad annuire con prò-
ivi ossa dì coricuiare il hieglio che sia possi-
vilffj,, rispettivi dìi'itti ed interessi. 

Vài Popolo Romano : 
/Resano, il.—' I moiiténegrini fugarorM 

turcM dì Ceoriica verso 4lfAlbàhia. Gazcko e 
•. '• '•'." . " ' , - r " " • ' / " ' - - ' " " -•;" ,. 

Metokia si arresero. Podgoriza è circuita dai 
montenegrini. •— Il principe prese Nevesinle. 
Attendosi la presa di Mostar. 
' — lìti^g'mdo, 17?*^^, Annunziansi combatti-
iinentidi avamposti senza importanza. 

— Costantìnopoìij l7 . — LaKumenia^chiede 
per prezzo della sua neulraiila la cessione da 
parte della Turchia del Delta Banubiano. 

•1 •\ 

Sindaco Simeoni.ebbe.s 
i 

.Maschi n. 3 — Femmine n. 
• K M - -

IS 
-;:l5éggÌb;-(^anÌ:^sco di Lorerizo; 

:d'ànnÌ;;ÌO ;e, mesi 10 —- Fornata Pietro fa 
Pietro d'anni 51 cufFettiere coniugato — Sii-
vello detta Segato Giustina fu Bernardo d'an-
ni 41 ex svtora, nubile.—^ Bagagiolo Angelo j ì 
Cai'l̂ :̂ d'anni 1 e mesi 8 — Mazzoccó Fortù-
na,ttdi:Matteo^d'ahni 2 e,mesi 11 — Mon-
signaru Rosa Paolina fu Giuseppe d'anni 71 

%:er'monaca nubilo — Micheli Rosa di Gio-
vanni d'anni 8 li2 .̂s f̂tTuttì di Padova. ; 

-^"Gavin Costante di Domenicdfd'anni 13 

^Messina, 17. — 
dida testìmomanza di stima nelle elezioni di 
jieri riuscendo eletto a gran^issiraa maggio
ranza e con soddisfazione dì tùt^a la cittadì-
rianza liberale. 

%yt 

^ ' 

,^i|raJore di lotit^jS. Niella ^ Immo Già-
corno di;:Bomemco danm',20 e mesr 10 sol-
dato ; nel 1"' .reggimento funteria cèlibe di 
Pàrcp (Palermo). \ 

> !• 
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mtgxivando 
chàU ricordo del gmUt^animo . 

^ ̂ ' ^^''-^••diin'fiè'iempi^^':. \...^y'':::,. 
hmtànto la gloriay Vesempio, Udesideriq^. 

di tanto maestro 

DispacQ 4̂̂ ,̂Usii*co del Parlamento : 
.Pisa, m — Nelle elezioni per i consiglièH. 

comunali e provinciali ,è riuscita completa
mente a forte ma<:;sioi'anza la Usta dell'Asso-
cìazione progressista. , 

La Usta moderata fu battuta compieta-
niente. 

:i:ii;orHO, l ^ ^ ^ S i assicura che^il mìHìsWò 
dèlia marina Brin, Iprofìtterà della sua per-
iTflìànenza a Livorno per trattare direttamente 
coi fratelli Orlando della costruzione delU 
nuova nave da guep^a. 
^ La risoluzione del tìdnistr()iè^Wtmèrt:Wo-

dàta, assicurando cantiere utilissimo città. 

hai Smk: 
.', 

^ 

r̂̂^ 
' • 1 

l - " r ....^Mm. : . » J - i ' 

gli molan % 
.1^' . 
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ilL'epigrafe è delVònor. dep. Antonio To-
notr^. 

fnf 

3f 

m^ 

pop0 lo^à9tìpriméÌfO#l*:l)aai:mp^ il profes^p^ 
ÌF. Marzolo lesse per; pribio poche mpapieiiti 
^parole. Egli disse di non dìlTondersi nell'elogio, 
•dell'illustre defunto; ma di additare soltanto , 
Vuomo, il medico, il maestro, affinchè dalla 

•sua memoria venga ai scolari U massimo pro
fitto. E chiuse proponendo, agli scolari come 

- sac r f^mpio le splendide virtù deWaestro:. 
;ìa'_pàzienté osservazioné,̂ ^ì|ti: metodo positivo 
-di subp î̂ tUnare le Aeorìe ai fatti diligentemente 
-vagliati .q di respingere l'ingannevole sistema 
4i|..creare speculativamente dei principii e 
<ldestuare poscia i fatti per puntellarli, il 
procedere' sempre dal noto, aU'igilfe, ilcplti-
-vare la scienza, non per la sterile scienza, mH> 

I l T' ^ - " - ^ \ ^ li 1"^ ^ j ^ ^ I ^ "̂  

p(^ V umanità, il dubbio coscienzioso, vera: 
stélla*'poli>-re,di- ogni feconda ricerca per la ' 

-coftqiiìsta del vero. Il prof. Marzolo era pro-
sfondamente, commosso, ed. il suo discorso f^ 
:salutato da unauìitii e prolungati applàusi. 

A^lÌiaÌt;isÌ»>;,fu poscia'kiKìheJ^^raw^ 
.dott.iCappnr checo^^^^arola vìvaceed inqjsiya 
parlò .a lungo deìleiJdbti intoUettuali e morali? 
•délV illustre maèstro, ì a cuV menioria-—sono 
parole dell'egregio lotterò — è coinè la co
rona di 'Nap>Qleone: guai a chi la ioceketàì 

i o studente clinico E. Bonvecchiato^'tenne 
tinidìscorso lodevoUssimo sotto ogi;iì aspetto, 
co"̂ : quell'onda scorrevole di, stile semplice e 
piano, chè:cphvìnpe e<l innamora,. con veri e 

sspessi^lampì di fervido pensiero, e , con una;, 
analisi psicologica, che onorerebbe un vecchio 

.pensatore. Il nostro egregio amico fu spesso 
'interrotto da unanimi applausi. Con grande 
,piacere,vedemAio stampato ;questo discorso; 
esso ^. un Vero èioièllo, e Wpà a molti beh 

.caro 'di'leggerlo •e di conservarlo. Bestò negli 
'Uditori -vero entusiasmo. 

Bel buoni versi lesse lo studente clinico 
•G. Mox'scìetto; la troppa enfasi, con cui lì 

'.declaitìò, fé'sì che molti non li intendessero 
bene. 
, La solennità, ebbe fine a mezzof^i^rnp. 

"Fu dìsponaata agli invitati una raccolta di 
:tutto (guanto venne ^scvitlo por rillusire de-

1 

' Belgrado, itì*^ Il cplon^^^lo Lescianin at^ | 
tacco nuovamente Osman-pascÌà,^< reapingea- .j 
dolo, 

r 

impìes formò un corpo di 11,500 volon
tari, bosniaci. :̂ iWm: •'• :.- .'.:••• 

. ' I - • 

w>tÈ smentita la voce dellaritiràtadel quarr-^ 
^tier generaley iper la «[̂ (l̂ l̂ Ha pòivòlazibhe; si^ 
^era molto •allarmata. 

IVtenna,|17.^~I^^Inght|llpfi; d'accordo con 
F^anóia e> Italia^jJ propose, -all,e potenze una, 
mediazione. Si conchiuderebbe prima un ar-'i 
mistizig^^ due mesi la pacificazione dovrebbe;^. 

jyayere; perrDa;se) lo Wf^^^fó migliorato.;/ • 
Parigi, il, —- Il Pays denuszia al governo' 

,in mv'articolo vìrolento, il Gomitato separa^ 
tista di 'Nizza. , ,, ,,;. ,?.,.> , 

il turcofitl di qui diffondono la voce che il 
principe MilaitH^vérrà detronizzato;- e^U'sa-^ 

irebbe accusato di: vigliacQlietia. I Berbksiin^ \ 
pat1zze):'ebbero col principe liei Montenegro. 

— ha. Ncue Freie iVesse pubblica'il, se
guente telegramma,: 
.• Agram, 14. ;—- É. scoppiata rivolta della po-

.polazione a Rustchiuk-^.La popolazione esa
sperata; dai processi sornn^ari e dalle quoti» 
dìaiie ò^ecuzibni della Giùnta stàlànà^^M 

,,,dàta"du,CoètantinoppU invase colla violenza 
il palazzo dei governo, s'impadronì del go- ' 
vernatore Assin-Pascià e trucidatolo a colpi 
di shangar, trascinò il cadavere per le strade, 

i - impiegati, moLlL soldati turchi, massa-
. . - - . .-. , ' I . - I • ' 

crati. 
jt— Sìdeggó nel Cittadino Ai Trieste: V: 
•iNei-oircoU ben^ informaÈlf-di Belgrado si 

fìriliene per certo c|ie il gen. Cernaiell" abbia 
'cambiato il suo piano di battaglia, e si=avanzi 
() per la va-Ut̂ ta del Timok o lungo la fron
tièra serba verso Zàj czar, affine di congiun^. 
gersi colla maggior .parte, defle sue truppe 
con Lesjaiùn.e passare all'attacco di AViddìn, 
.;,.-— Bai Bersagliere : 
, Le trattative par la conclusione dì W ar
mistizio, sullj^yjìase dello statu quo e ' d* un 
congresso in seguito por provvedere alla so-

:lU2Ìonè'''dèll'e^ertenz6 esistenti fra la Porta 

• ̂ ARecfgio-Calahria, 17. — Nelle elezioni am
ministrative eseguitesi ieri, riuscirono tutti i 
clndidati della nota p.riqgrgssista con impor 

lenente supeHìrità di voti. 
- i4-

M:S^.- - .A ' i 

iJauenna^iflffe^sr Risultato eleziom î iMminî  
st|rativ9 sfavorevole aV partito per .coaliziona 
;ti4 moderati e partito cloricale.%1^ preti vota* 
rqnp in massa. / 

% k • 'Bukarestj.ìS. "^ftea^fi--r; ,La notizia Òhe, 
" - - . i r . . • 

lai Rumenia abbia mobilizzato l'esercito e 
c i m a t e l e riserve è completamente falsa. 

%\ governo si:è^limitato?a;far approvare dat 
pótere-Vegislafcivo la-chiamata di piccola parte 
dStie riserve che fu unità al corp'od'òsservà-
zipne alla frontiera Serba onde difèndere la 
neutralità dGl'bàese. v. : • ' ( ' , - ' 

(Àg^ia, Stefani] , 
• -_,' 

e'.i'suoi tributari e vassalli pare che proco-
dano verso una prossima conclusione, e si 
afferma^ an^i*é^ei;e iminii^nte la ^^pi^i^ic|-
zìone ai gabinétti: delje pidtenze^ disunii pr|)-
posta ft)rmfl|j follar Russia; iWl 4àl ; senso, alla 
quale avrebbero dato il loro anticipato con
senso in maH.sima tanto l'Inghilterra quanto 
la,.,Francia e l'Italia, non potendosi dubitare 
di quello dell'Austria e della Germania, stante 
•ia'iiuona intelligenza eàisterite fra;i; tre so
prani idei nord. 

1 Agenti speciali diconsi inviati da Pietro-

dissopra al Golfo di Breno tagliando la cò-
niunicaz ì^ con Ragusa e Trebigne. 

BELGRABp, 17. ̂  Ufflciale.̂  — Bispacói 
turchi deTO luglio sono menzogneri. 
: Xe vittorie; dei turchi-contro TschernajelF 
3Òno invenzioni. 

Le avanguardie serbe trovansi sempre d̂ n 
'nanzi a Novibar. -mm-, 

Alimpies telegrafò che j turchi commefcton<> 
nella Bosnia delle crudeltà inaudite. Le truppe 
impadronirons! di tutta la vallata di Toplìzza. 

Gli insorti bosniaci tagliarono le comuni
cazioni dei turchi'fra Bellina e Berka e fra 
Bellina e Tuzìa. 

• - - L - ^ 

; gUKAREST, 17.i-^ 1\ governo italiano e-
spressé il doslderìo di conchiudere Una con
venzione commerciale colla Rumenia. 

'•.y 

- -'SI 

•-

f> 

BELGRADO, 18. Pfficìale. —*#Un ten
tativo dei turchî ,_^per~"pa3sare la Brina fu re-, 
spinto. ynjdistaccaìTaentgji.urco attaccò 1 serbi 
a Mokragoraimel sud e"m messo in fuga. In 
generale i turchi non si ti*óvano in nessuna 
parte sul territorio serbo. La notizia che i' 
turchi abbiano disperso una divisione serba 
a Novavaros é falsa.,Il distaccamcuto di.Bu-̂ "; 
eie non fa-disperso^ ma ^^%ìùpa^He l i n c e e 
prese l'S luglio ai tìinàhi diniMflì Nova-; 
varos. ' • ^ •";.., ." '•, • 

BERLIN0r«i8. — I principi di Piemont^: 
giunsero stamane a Berlino, visitarono il 
giardino zoològico e f ìlbrnarpno' quindi a Po-

''sttlam. I prìhcipi partirono'lìlfe 9 lji2 pomói 
per Pietroburgo. , ' -^4» 

VIENNA, 18. — L* Imperatore "ricevette 
Pambasciatore turco Aleco pascià cKTOli pre-
sento le sue credenziali, y 

_ . • • . 1 , - " 

h^ Corrisponderiza Politica ha d.a.Ragu3a: 
Tutta la pianura dì Gazjto, la cittàdi.Hetopìa 
e parecchi fortini, sulla strada dì Gazko 
^ono arresi\a|gmQntenegrini, che minaccialo 
Mostar.̂  Bìcesi che Miiktar partì verso Mosta". 
Bèfvisch pronilerebbe il cornando in Bosnia. 

' ^ BOMBAY, 16 .— È arrivato il Ba^ama della 

I 

••^ 

: $ 

>" 

fi 

' V . •] 

\ . 

àóóìetà Rubattifto ¥ ' ,H jr-; -± • jb- : . --. - • - ' 

•i^ - ' '•. i% f 

iVj 10. -^ È arrivato il -Saucye 
della Società generale, ed il Poitou èi giunto 
ieri da Bì^rcellona. 

•'i-yr-

'X - • • 

•T?^ !%•—*r( |a*» ' r .^ • • 

- ' - j i ^ 

•:'•^ ' S p e t t a © ® ! 

tìenii*ropera: •'^• 
'Wa Favorita ^ ^ 

"ed ilbaiiò: ^ 
•'.:••••:• P i e t r o M i c c a . 

0f9i>m&vu(Ejraa» 

- ' 

Questa sera si^rappre-
k 

I . 

j - 1 ' r^?-^-(| \'/ 

^.' 
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ANTONIO STEFANI, gerente responsabile 
>ikwiita.iiK»7 -^Si i ^vm«M*fc<a.rifli^i>iflfMwa^ti*^S^i ' V --Jn t | l •^*^»• ' •v I •^ l • 

-CONBRA, 17. — Comuni. ~- Bisraeli, ri^ 
spondendo a^Buxter dice cha...L-dispacci dì 
Elliot'provanQje notizie delle atrocila lu Bui-
garia essere assai, esagerate.>undispaociO|^di 
EÙiot annunzia^ pure lafteaWffili t W f è S i ' 
classi in Turchia essere straordiriarì'a : i v o -

loiitari ofTronsì numerosi a combattere contro , 
ì Serbi; i cristianv ài pari dei maomettani. 
aiji'uolansi, e tp^^ta.si di dare ai volpiitarì una 

*Whdiera sulla quale sararihp spiegatici insieme»;: 
la^croce e la méJizaluna. • 
, Alla Camera dei Lordi, Derby, rispondendo 

a Bonbish dice che la dichiaraziene di Pa-* 
rigi & obbligatoria per V Ingiùlterra., Crede
rebbe che darebbe sospetto che l'Inghilterra 
siiprepari alla guerra se essa ne propot^esse 

;òra rabrogazionò. , j 

; TEfl^PIA, 17. —/Confermasi che i Moute-
négrini hanno,occupato Klek. , , 

ICOSTANTÌNOPOil, 0 . -rpO^'esercito turco 
è -partitoJ^ij^NisGh per Ciiehirkony. Belgra
di d |^ ,^^ ia . verso Alexinatz. ,L.giornali a»-, 
nfUZìanB che Tschernaìeff fu sloggiato. da 
Badina-Slava, e batte in ritirata. I Turcl̂ |,ìa 
avknzansì nella SerVia^ 

Jl Gran Consiglio riunitosi sabato a cui à|« 
sì^tettero 76 dignitari rinnìrussi nuovamente 
p t̂̂  decidere dtifinìtivamente sul progetto delle 
rifprme Ì K I sottoporrassi al'^^uHano e verrà 
promulgato. 

VlKNNA, 17. — La Corrispondenza |joit-
tica ha da Ragusa: 

popò una lotta accanita fra montonegrini 
e turchi presso Nevesìgno ir i4, luglio i mon
tenegrini entrarono il 16 luglio a Blagai. Gran 
panico a Mostar. I monieu«grÌni giunsero 

,„(! ^•>a K i 

^'^hw^-/^-

••-f- M 

SURROGATG AL CAFFÈ 
. ' , • . • 

• • • • 

^ ' i 

i;̂ dpp2r̂ ^ da,.̂ olp;H^^ risparmia nel zuc* 
"̂  ^ î Jctteî o?'̂ ^ costa poco 

I . ' • , • 
, Centesimi 

j <-

al pacco 
Vendesi prezzo la Ditta Antonio Paccànaif'a 

Piazza, dei Frutti — Fratelli Sgaravatì'-dro-
ghìeri Via Porciglia, e Selciato del'Santo'•— 
(j. SaWadorì a Sv^Lorenzo|^^ Fratelli Bai 
Zio in Piazza Erbe., / , '; ' ' . (1286) 

•"; 

wm n irwìirr tntìttTaEnp aaatiMUw 
I ' 

^ 1 

X • I r iv 

per _ là : Stagione EsUva 
AB USO DEI PRIVATI E CAFFETTIERI 

m«dtliglà« a a titano '"'.:''" 

-• 

• - n . - l l l 

V . ' ^ . 1 " r . -
- • . ^ 

».-• vi^:, ; • L. 3,ia Tamarindo - . . . 
:»̂  da quattro quinti 

i » da due quiriti 
Jllleiog'ranató (granatina) . . 
J^ramboise '• ";. ' . . 
Menta .'''''ìi, ' . ' .:' 

Ribes . . . , 

Via Falcone N. I2i4 dì fronte alla Birreria 
Principe Umberto. 

» 

» 

2,5^ 
1,25 
3,25 
3,25 • 
3,25 
3,25^ 
3,25 

>:> 

k^ i ' 
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.'il migliorevei più gradevpl^^degli amari 
mi 

Spepiaìità della preiftlataBistillena a Tapn 
(1259) 

,•• -• -L4 

K ^ O V - I E l ^ A 
• • . . 

Vendesi presso fe- Guerrana e dai principaU Confcttien/LiqùoriRti, Droghi^riv 

ami 
\-<----V-fi-i 

via 
DI 

TI 

^ ;, 
• • ' 

fi^^ 
-L̂  

•iLwr̂ f n'ijjg' HiWHhi'anw. ji j'^^WiaaiwifjJWM':' "^ ̂  ̂ ^^^^J^ ^̂ -̂ ^̂ i-Mjfrogt 
>,-.r^,^ii--j . I 

itì, U o p o I© aderii o l i i - d i naol t t ,o', fUsSiitatl aneclael e d M c t auac i 

4 . 

Si 

A~—--|«S* 
- J . • • . , . • 
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' Ì U X J . ^ » ^ -

(Vedi Deutsche Klidik di Berlino e Medicìn Zeiischrift di F u r z 6 i # 3 6 agosto 1865 
e 2 febbràio 4866, ecc., ecc.) 

. Goccetta e Stcinaitóenti uretrali. 
^.ottengono 

•àliti drastici ci.o cne dagi 
od ai lassativi. 

^̂ ^ Vengon 
^néndovi dei 
tivì od ai 
aita dose ; 
menti urei , , ^ ., . 

' orine sedimentose e princìpt1!b^'^enella. 
1 nostri Medici con trè;Ìcatole.guarÌ3cono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone 

Mi più per,la,cronica^. .. 

domandare sempre e n o n a c c e t t a r ® «!§© Se -veve Gaileraaai di Milano. 
(Vedasi Dicinarazìone della Commissione Ufficiale dì'^BIMìno, 4̂  agosto 1869). 

^ * ', Roma, 27 marzo 1874^^ 
/ Pregi sig.O.GaHeanì,^|armacista, Milano, - ' , 

Sotto o^l^'giorni elie, faccio uso de)!e vostre l'SlI®!© antSgoB|OTr®lcBaeì^,mercè 
le quali'mV trovo quasi perfettamente gufu'ito da una trascurata GóMrrea, che^iui^^pa 
prodotto ritenzione 3*orina'e stringimenti°urfett*ali. . 

Fluorite inviarmi ancora tre scatole ài, solito indirizzo, per l'importo delle quali vi 
accludoMàglià postale. , ' ^ ;; 

Ringraziandovi anticipatamente del favore mi raflermo 
, ;, .. ; 'vostro, devotissimo 
'".':' :»SWi1Mr€àlderan%^.Brisfadiere. ' '• 

^ . ' .1 — -"^l^ . • ' - • i-I— A - I* • « tm » 

tl'^l'-A 

* r 

Sotto quésta Joiinà pìUolaro sfiecifll© la Ptìpaiua è̂ mossa intieramente al co
perto daóf̂ nì contatto coir jula; *ptastò prei*.ìòsd ìli edlcfi monto honpiid in quosta 
guisa alterarsi né perdere delle suo proprietà ; la sua eflicacia.&,.pQi'cÌò alcura. 

Le Pillole IIogK sono dl;tro difi'oj'cnìi preparazioni. : ""^'^' 4 ^ 
3» PilliloLS BI HOGGt alla Pepsina pui'a, contro le oÀtÙve digestioii, 

Io .tgrezxe, i vomiti ed altre.aire.zioul speciali.deMistom ^a^fo 
2* PILLOLE DI HOGé alla Pepsina umtd al Ferro r iMto dall' Idro

geno per le alVezioni di stomaco óompUcaltì dà debolezza generale, pòvèrtÉ("'clì 
Kunguo, ecc., ecc.; èsse sono molto.rorHfiòantì.M^^fei ' ^#|** 

.3« PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all'joduro di lerro liJàlU-
rafcUe, per lo.malattle' scrofolose, linfaticlie e siilliUche, nella lisi; ecc. '-

« La Pepsina colla sua unione al ferro o/al j od uro dì l'erro modillca ciò che 
(ifuestidueajirenU preziosi hanno di troiìtJO eccitante sullo stomacò dello persone 
nervoso 0 irritalìillc»' . • •-' . • -i»^- • • : . 

Le Pillole di Hogg si veaijp̂ p̂ Solamente la flaconi triangolari aene farmacìe. 
Depositari generali per là vendilu all' ingrosso : a Milano, A. ll2anzoql e G»; 

tìgli dì G ius . Bo i* ta?« ia . i :- ^^.iFi«1.;' > • • • . ' . 
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Cpntro vaglia di L : «.!^as^6^iPÌrihcoboUi si spediscona franche udomicilio.M 
Ggnî  sc'àtolà porta l*istruzione sul ìì^ci# fU usarle. ^ • - ,w m^ 
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J?it;endi(ori a Padouoi^vPianeri e Mriiro, negoz. -^"tuigi :ConieUo, farmacìista— 
Farmacifi deìl'Università — Sani Beggiàto, farmacista — Zanetti, farmacista ^ | B e r -
nardi f^Bxxrér, farmacista ~ Fertile, farmacista ^Gaspar in i F., farmacista— Kobertì, 
farmacista — Francésconi, farmacista-^ Sani Pieti-o— e # SM 'tmU^ l e sfitta ^reséiss 
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(iuèsii SCHIODI che si acquistarono ormai una fama mondiale peli 
contro il fùoBo e la ìnfraziOÌrMShè ^éì eUgmiisBimo estcrìor 
tutte le esposizioni universali.̂  '̂ '̂ ' j 

Si ricevono î ure cemmissioQi per pori© di f@rr̂  In ogni g 

loro insuperabile 9Ìour@^@ 
ottennero d primo premio in 

fuoco e, le infrazioni, nonché per ferrature j;pgni genere della stóssa iabbrica.,, 
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ANTIGOTTO'SG ED ANBSTESIGD 
' r i ^ l ' ^ 

I -̂  

M U i € A T T m ^ > 

, j -

, 1 . 

darsi in un aVViatO: x,̂ yv.r*w, :*̂ ^ 
iriMVmaKÌonì, dirigersi al Big. G. B 

età -ìd trinijìiìììtivo ed intraprendente, desidera; acquistare od «sso-
^A ê̂ osio, fa6ò]'ic,c(,^^;^pi/'atCféra, ecc.,, eccellenti referenze; Ql^erte 

o r e t i l fu Carlo in Genova [Affrancare], 

iasrpti=' 
- . - ^ - hi 

''•^••ì f i 

I ' ^ ' . . . - , 

e^pj,.ù|di coutiaui,,pronti^ e radiqaij^sultati ptt^nuti 
in Italia, in Francia ed Inchilterra, ove ir.tìattaheo 
Soggiorno e la mise alla prova presenti 1 Medici che 
qonjs^rprèsa ne dovettero constatare razione istan
tanea e benefica. ' : 

01 

, ! • ! : I I • 

à i : . i i - i , L i " : ^ - . i l i ' ì ^ . ? r t - t ì ^ = t f . i TTyr^-^' '^i*^i^'^.^¥'-'?\^^-^'^y-

a T;-'i-J 

DI 

JV 3ij E S S A . •RflD.DR. O ro^ o-Hii 
Isa ff'S©"reMZM®la I ' * 'jtrda. 

Bopp de ultime^risultanze ottenute dai suoi allevamenti speciali, ir sottoscritto può 
offrire ai bachicoltori pel prossimo 1877v,del buon seme baehi dohfezionato a Nis tcma 
c e l l u l a r e di'ra:«y.a ì^'os*i«aita e di v»»»» ^iaiH»on«HC tantd-^^^iaiaco che 
T e v d e tratto da. bozzolo.di distinta qualità e di-ba^^^che pella sua robustezza superò 
feliceraànte tutte le-peripezìe'dì questa, annata specialinente difficile. .,,̂  

Nel tempo della selezione delle fiirfaUe e fino a lavoro (mito lo stabilimento potrà 
visitarsi da chiunque in ogni giorno nelle òfe dlla'voro : e frattanto avverte, chi desi-
•derasse assistere allo_?f4rfaUamento, che tale; operazione Mri •corso, pella razza nostrana, 
durerà circa tutto il;prpssimo: luglio 

rt 

legalizzati "riportati,dai vari Gciprnali Flit'eri e Nazionali, e i;. Certificati rilasciati dagli 
amoiiilati,'nonehò dal medicijpresenti alle cure. 
.; ; Ora^:Mediante Rogito 30 jìicem-bre 187iHl:^a;Bitta BELLINO VALERI DI VICENZA 
ile'acqUisiò ì^esclusiva pFopfìèU, e preparazione come scorgesi dal libretto che involge 
la bottiglia. • 

Fs'eu'.sKO d d S e SSoti iglIe CrB'audi M v e t S 

,, Dirigere le domande con vaglia postale al Chimico FarniLicìsta VALERI -— VICENZA. 
'AI ì^ignori Farmacisti si farà godere uu forte sconto 

Depo.^itp iti Padova prèsso la Farmacia Ulliana 
'M -tf-vivAtvaencnKueMTitfto*: -'?r11?^ 

• . I 

- * 

.-'AL^-

• l 

Il prezzo del seme di razza nostrana è fissato in lire 18,00 por ogni oncia, ed in 
ire 12,00 quello del seme di razza Giapponese: ' _ , , . 

Le commissioni sì ricevono nello stabilimento.Jim Fipxenzupla . via S, Giovanni: in 
Parma n^rsólito negozio rimpe^-àl^Uegio Teatro, e nelle provincie dai rispettivil In
caricati. ^ " • ..^ ,i --.•. .̂ w' :,^«^^ - . ' • • • « - • 

- ' 

h.T 

/'^ijrffe^. ^ - ^ ^ ^ . • V . . ; . . .-X-^M^'V'-- t i ' ' ^ 1 -, - ' 

1i-i..-».l'l,l" tl'/ri 
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1-. ' . I • ' : T •• ! 

. '." 
- 1 ^ I 

.Vl'- î •^i5l,i 

• ^•.^-.•^-. 
C-r < • . 

della timone 
i --' 

-.. •! 
m sti 

. • i » t n ' ' % ^ . : -

-y . - . r . . 
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Gradita al palato. 
Fapilita.la digestione. 

. Promuove Ptippetito^ 
ì'óììeratà dagli stomi-

chi più debqU.; 

mU FOìiTli • 
DI 
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• Ŝr ^conserva inalterata 
e gazosa. 

. l i u ^ y n ogni stagione. 
Uuiga per la C!4Va, fer

ruginosa a domicilio. 

E." 
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, - :: .UN ĝĉ .jjEjpMan'o 4^-l'AipA PRESSO .• ; : ,v ; 

m^ijxir.^x <3r r -"v^tic ^i<r IEI HL-II, © 
: Piazza-Mniià d'Italia ^ Via WV Università 

a iirezxfi d i faì t l i r iea* 
L r S 

-giare cov 
minor prezzo 

ocietà Enofila d'Ast( è riuscita a produrre un vino Champàfjnc che puA gareg-
ì^-migliori vini Wquesto geî ejt̂ euclie' ci'prevengeriadallfesterq e col" vantagfjio dî  

(128i) 
:..H^i7à 

idIUV.L..A.^._1 i C u t t - f V ^ 

^ • - - - - - r - I 

'?jj f^' i \?-^fn'^"^sim\y7: ! --t 

I Acqua minerale feiTiigiiiosa nel Trentino 
, Si può avere dal, P^ret1;ore della E9nte Carlo Borghetti in Brescia Q dalle 
Farmacie, esiqendgi per^ la capsula (li ciascuna bottiglia inverniciata in giallo 
cpn i m p r e s s o ' A i i é i c a Wt&site Pc jo -W*^H»gl ic t l l per non essere ingan-
nati'^GOBualtra acqua. =̂ 

.fiìèpraìto ÌM-'laj^ipslc^ IM l È a d ^ ^ a presso il sig. CIMEGQ.P'0 PIETRO, Tu» 
falcone N, 1200 A. . . . ., (1248) 
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I! ìm^M 
fOBen ^-•-a'-3ui,*.tt#„^ 

elle ffbbri e 
is •^''f-
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salienti celebrità mediche scrìssero 

specialità della' Casa CS. Maat^»» e c.,> liquore igie* 
nico, fitomaticOj fehhrifugOy^veaervtiiivo efficacissimo 
contro i miasmi dei hiogbi paludosi e di aria mal
sana, aromatizIiEYo con sostanze essenziali déirKM-
osalf|*AMH CiloImlMS d''AUstmlia. EAcellerìte sa
pore, gratissimo anche coU'acqua e col caffé. Le più 
favorevoli memorie sulle vh'tù e proprietà mediche 

dell'F-iss^aIy|istMf?. Numerose esperienze fatte, specialmente nella Campagna Romana 
attestano l'effìcapiEi di qlfestoUquore. ' 

VpMita in Jpa«iw*a press* la ditta B. Guerrana ~ da G.. B. Pezzìol piazza Cavour 
da — Brigentì e Viau^llo offellieri — Paccunaro droghiere ini= Piazza dei Frutti, e d îî  
principali canottieri dèlia città. 
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